

Preparazione dello schema  
	
Esordio
	
Punto principale
	
Punto principale
	
Punto principale
	Chiusura


Molti illustri oratori non scrivono per esteso il testo dei loro discorsi e si basano su uno schema. Se preferite, potete scrivere tutto il testo del vostro discorso, ma tenete presente che uno schema dettagliato fornisce la struttura a quel testo. Per prima cosa iniziate sempre dal “corpo” dello schema per poi completare le altre due parti chiamate rispettivamente ”esordio” e “chiusura”.  Quando avrete completato il vostro schema, potrete scegliere se scrivere tutto il testo del vostro discorso.
1. Esordio. L'esordio rappresenta la vostra opportunità per richiamare l'attenzione e destare la curiosità del pubblico. È anche il momento che vi permette di instaurare credibilità fra il pubblico, introdurre l'argomento e spiegare perché questo sarà interessante per gli astanti. Di seguito elenchiamo una sequenza consigliata per l'esordio:
· Ringraziare il presentatore
· Salutare gli officer e gli ospiti
· Presentazione di sé e ragioni dell'intervento
· Richiamare l'attenzione (alcune tecniche consolidate per ottenere l'attenzione includono il fornire degli esempi e dei fatti, raccontare una barzelletta o una storia, porre una domanda o fare una citazione attinente).
· Definire l'argomento e lo scopo dell'intervento
· Introdurre il contenuto
2. Corpo. Il corpo del vostro discorso è la parte nella quale presentate i principali punti della vostra argomentazione, sostenendoli con fatti, numeri, esempi, esperienze personali e convinzioni. Si raccomanda di cercare di preparare al massimo quattro punti principali, ognuno dei quali sarà supportato da non più di tre argomentazioni. 
Un punto principale è un'affermazione che permette agli ascoltatori di sapere a che punto siete nella presentazione e quale sarà l'argomento di questa sezione. Per esempio: “Un altro aspetto importante dell’essere un Lion è l'opportunità di poter servire la comunità attraverso...”. Un punto principale è generalmente espresso con 25 parole al massimo ed è seguito da punti che lo rafforzano.
Tali punti di supporto sono solitamente esempi, prove, statistiche, storie e analogie che illustrano o convalidano il punto principale. Per esempio: “Un modo con cui il mio club aiuta la comunità è...”. Le vostre argomentazioni dovrebbero essere brevi e convincenti.
3. Chiusura. La chiusura è la parte del discorso che ricollega tutto insieme in un punto o un appello finale. Affinché la chiusura abbia un effetto sul pubblico si dovrà:
· ritornare brevemente sui punti principali o riassumerli;
· riaffermare o riformulare lo scopo del discorso;
· offrire al pubblico elementi su cui pensare, da ricordare o mettere in pratica (alcune delle tecniche usate per richiamare l'attenzione durante l'esordio possono essere usate anche nella chiusura).
Suggerimenti per il discorso
Selezionare una delle seguenti opportunità per pronunciare un discorso o scegliere un argomento a propria scelta.
N. 1  Parlare dei nuovi programmi associativi presso un Lions club della vostra circoscrizione.
N. 2  Presentare il governatore distrettuale in occasione della cena per il 40esimo anniversario del club.
N. 3  Parlare dei prossimi progetti Lions ad un incontro con gli imprenditori locali.
N. 4  Fare un intervento sulla Fondazione Lions Clubs International durante un congresso distrettuale.
N. 5  Sarete l’ospite d’eccezione per una cerimonia di premiazione presso un Lions club della vostra area.
N. 6  (Immaginate voi stessi un'occasione per un vostro intervento)
Schema del discorso
Argomento ______________________________________________________________
	Esordio
Indicare come strutturerete l'esordio, precisando le tecniche che utilizzerete per richiamare l'attenzione del pubblico.
	

	Corpo
Indicare i punti principali e di supporto del discorso (cercate di limitarvi a non più di quattro punti principali e da una a tre argomentazioni per ognuno d'essi).
	Punto principale n. 1
· Punto di supporto
· Punto di supporto
· Punto di supporto
Punto principale n. 2
· Punto di supporto
· Punto di supporto
· Punto di supporto
Punto principale n. 3
· Punto di supporto
· Punto di supporto
· Punto di supporto
Punto principale n. 4
· Punto di supporto
· Punto di supporto
· Punto di supporto

	Chiusura
Indicare come strutturerete la chiusura, precisando che cosa si offrirà al pubblico come spunto di riflessione o d'azione.
	


Parlare in pubblico: Consigli e tecniche retoriche
Molti studi dimostrano che il contenuto del discorso rappresenta solo il 7% dell'effetto ottenuto dalla presentazione. Il 93% delle reazioni del pubblico dipende da come ci si esprime.
Esistono diversi fattori che hanno un effetto sul modo con cui ci si esprime. Eccone alcuni:
· Occhi - Movimento e contatto visivo
· Voce - Tono, ritmo ed espressione
· Corpo - Movimento e postura
· Linguaggio - Adatto al pubblico
· Nervosismo 
· Abbigliamento e aspetto
Sguardo e contatto visivo
Il nostro sguardo può attirare il pubblico nella nostra presentazione o può farci apparire nervosi o disinteressati. Ecco alcuni consigli su come usare il contatto visivo durante le nostre presentazioni:
	Cose da fare
	Perché?

	1. Guardarsi attorno lentamente prima di iniziare.

	· Questo richiamerà l'attenzione del gruppo.


	2. Cominciare la presentazione concentrandosi su una sola persona per pronunciare la prima affermazione.
	· Aiuterà a ridurre il vostro nervosismo.
· Personalizzerà la vostra affermazione e richiamerà ulteriormente l’attenzione del gruppo.

	3. Durante tutta la presentazione rivolgere lo sguardo su una persona fino a quando avrete completato un pensiero.
	· Offre una comunicazione diretta con il pubblico.
· Fornisce una risposta non-verbale al vostro messaggio.
· Aiuta a mantenere sotto controllo il ritmo del discorso.

	4. Provare a spostare lo sguardo in ogni parte della stanza durante la presentazione.
	· Riduce la pressione del pubblico.

	
	

	Cose da evitare
	Perché?

	1. “Battere” ripetutamente gli occhi o muovere “senza tregua” lo sguardo da un punto a un altro della stanza senza scopo.
	· Questo vi farà sembrare nervosi.

	2. Cercare di concentrare l'attenzione su ogni singola persona (sempre che il gruppo non sia molto ridotto).
	· Questo andrà a interferire con il vostro pensiero e influenzerà la vostra scelta delle parole e la vostra espressione.


	3. Fissare gli appunti o leggere da una pagina non più di quanto sia assolutamente necessario.
	· Il pubblico avverte che il vostro messaggio è privo di un vero destinatario ma rivolto a facce indistinte di una folla.


Parlare in pubblico: Suggerimenti e tecniche retoriche (segue)
Modulazione vocale
Il suono della voce dell’oratore riveste un ruolo importante nel modo con cui il messaggio viene accolto dal pubblico. Ecco alcuni spunti sulle cose che dovreste fare e che dovreste evitare:
	Cose da fare
	      Perché?

	1. Enfatizzare le parole e le frasi importanti variando il tono della voce.
	· Le parole e le frasi hanno un effetto simile a una sottolineatura o scrittura in grassetto nel testo scritto.


	2. Fare pause frequenti durante il discorso.
	· Riduce il nervosismo.
· Vi permette di respirare e quindi di proiettare la vostra voce.
· Offre agli ascoltatori il tempo di assimilare le vostre perle di saggezza.


	3. Valutare le dimensioni della sala e il numero dei presenti e regolare di conseguenza il volume.
	· Il messaggio risulta oscuro quando è espresso con voce troppo alta e si perde se parlate troppo piano.
Eccezione: abbassare il volume della voce permette di ottenere il controllo su un gruppo rumoroso, forzandolo al silenzio.


	4. Parlare con un ritmo appropriato.
	· Troppo veloce = si perde l'effetto
· Troppo lento = noioso


	
	

	Cose da evitare
	       Perché?

	1. Pronunciare ogni parola con lo stesso tono.
	· Si perde l'importanza dei punti chiave.


	2. Usare intercalari come “cioè”, “allora”, “ma”.
	· Il pubblico li avverte come segnali di insicurezza.


	3. Correre nella presentazione senza sosta.
	· Un ritmo innaturale suggerisce che non siete sinceri o interessati ai vostri ascoltatori.



Parlare in pubblico: Suggerimenti e tecniche retoriche (segue)
Movimento del corpo
I gesti che usiamo e le posture che adottiamo possono derivare dal nostro nervosismo o dalle nostre abitudini. I movimenti del corpo possono essere corretti o sbagliati. L'assenza di gesti e movimenti può rendere la presentazione molto sterile e compromettere il messaggio facendo perdere l'attenzione del pubblico, ma alcuni modi di muoversi possono distrarre il pubblico. Ecco alcune cose da tener presente:
	Cose da fare
	Perché?

	1. Utilizzare la gestualità per enfatizzare i punti importanti.
	· Le parole e le frasi hanno un effetto simile a una sottolineatura o scrittura in grassetto nel testo scritto.


	2. Utilizzare gesti di mani/braccia/corpo per raffigurare una dimensione, una forma o una procedura. 
	· La comunicazione del corpo può aiutare a creare un'immagine nella mente dell'ascoltatore.


	3. Assumere una posizione bilanciata sin dal principio e mantenerla per tutta la durata della presentazione.
	· Vi aiuta a evitare posture scomposte o altalenanti che potrebbero deviare l'attenzione dal vostro messaggio.


	4. Completare i gesti iniziati e riportare le mani ai lati del corpo tra un gesto e l'altro.
	· Conferisce naturalità.
· Vi aiuta a evitare che il movimento delle mani distragga l'ascoltatore.


	5. Spostarsi durante la presentazione. Provare a muoversi verso il pubblico all'inizio e alla fine del discorso.

	· Il movimento rende più dinamica la presentazione.  

	
	

	Cose da evitare
	Perché?

	1. Muovere la parte inferiore del corpo o oscillare da un piede all'altro.
	· È difficile concentrarsi davanti a un “bersaglio mobile”.


	2. Essere costantemente in movimento.
	· I vostri movimenti eclissano le vostre parole e divengono motivo di distrazione.


	3. Maneggiare o giocherellare con penne, bacchette, etc.
	· Sembrerete nervosi o insicuri.


	4. Persistere nell’utilizzare continuamente il medesimo gesto.
	· Il gesto perde significato e diviene una distrazione.


Parlare in pubblico: Suggerimenti e tecniche retoriche (segue)
Linguaggio
L’utilizzo di un linguaggio adatto al pubblico è un attributo fondamentale di un buon oratore.
Proprio come la scelta di un ritmo inappropriato nel rivolgere il discorso, anche l’utilizzo di parole, frasi, termini o espressioni inadatte farà perdere il vostro messaggio fra il pubblico. Ecco alcune cose da valutare quando si pensa al pubblico:
	Se
	Allora

	1. Se temete che il pubblico appartenga a un livello culturale differente dal vostro...
	non adottate il vostro livello culturale, ma adeguatevi a quello del pubblico, in modo da essere chiari e piacevoli.


	2. Se il pubblico è vario quanto a esperienza e competenze…
	fate un discorso semplice. Evitate l’utilizzo di un linguaggio tecnico o di termini poco conosciuti.

	3. Se nel vostro discorso potrebbero essere contenute informazioni sconosciute al vostro pubblico...
	ricordatevi di definire ogni termine che ritenete potrebbe non essere facilmente compreso.


	4. Se nel pubblico potrebbero essere presenti soggetti appartenenti a diversi contesti culturali…
	evitate metafore e altre espressioni di difficile comprensione.


	5. Se potete determinare se l’ambiente di apprendimento è informale o formale…
	utilizzate uno stile colloquiale o formale che meglio si addica alla situazione.

	6. Se volete riaffermare o porre enfasi su qualcosa che avete già detto…
	procedete, ma non dite: “Come ho già detto prima...”

	7. Se volete dire qualcosa…
	ditelo direttamente, piuttosto che affermare: “Quello che sto cercando di dire è...”, o “Quello che posso affermare è che...”


Parlare in pubblico: Suggerimenti e tecniche retoriche (segue)
Abbigliamento e aspetto
Le persone solitamente formano un’impressione immediata e vivida emotivamente di una persona durante i primi cinque secondi che la vedono. Nei cinque minuti successivi di relazione, quella prima impressione può cambiare in genere circa del 50% sia negativamente che positivamente. Per questo i primi cinque secondi hanno una grandissima importanza. Comunicano ampiamente agli altri come ci sentiamo. Ecco alcune cose da tenere a mente:
	Cose da fare
	Perché?

	1. Essere vestiti in modo adatto rispetto all'occasione, all'ambiente, alla cultura, ecc.

	· Fareste una bella impressione se andaste a un picnic in giacca e cravatta?  

	2. Fare il possibile per sentirsi a proprio agio. 
	· Se non siete a vostro agio, non darete il massimo.

	3. Prestare attenzione al minimo dettaglio: 
· Indossare abiti puliti
· Indossare calzature lucidate
· Presentarsi in modo professionale

	· I piccoli dettagli contribuiscono a creare una buona visione d'insieme.

	
	

	Cose da evitare
	Perché?

	1. Indossare abiti o accessori che possono distrarre.

	· Il pubblico potrebbe prestare più attenzione ai vostri accessori che al vostro discorso.

	2. Indossare un rosso sgargiante o abiti con stampe a motivi se sarete ripresi da una telecamera.
	· Le immagini sono spesso poco definite e distraggono.

	3. Presentarsi con vestiti o acconciature fuori moda.
	· Mode obsolete inducono a pensare che anche le vostre idee siano datate.






Manuale del partecipante








Al termine della sessione i partecipanti saranno in grado di: 


preparare lo schema di un discorso;


utilizzare le tecniche oratorie per formulare efficacemente un discorso.
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